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Il presidente del Consiglio apre la verifica e afferma di non essere disposto ad accettare nuove maggioranze per il suo esecutivo

«Chiedo una fiducia piena»
Prodi: non possiamo permetterci incertezze di governo

«Io non vogliouna fiducia tecni-
ca, una fiducia critica, una fiducia
provvisoria. Chiedoalla mia mag-
gioranza una fiducia piena che
consentaal governo di governare,
di svolgere fino in fondo ipropri
compiti». Scoppia, al Senato, l’ap-
plauso della maggioranza. Solo Ri-
fondazioneresta immobile. Ma
più tardi ErsiliaSalvato dirà che la
richiestadi Prodi è legittima, che
«un presidente del Consiglio che
rispetti il suoelettoratonon può
che chiedere una fiducia piena».
Allo stessopassaggio,alla Camera,
timido applauso di Cossutta. Im-
mobile e impassibile, invece, Ber-
tinotti.
Il tono della voce si fadeterminato
quandoProdi scandisce: «Non si
puògovernare aogni costo.Vale la
pena di governare solo se si è dav-
vero in grado di svolgere con pie-
nezza di autorevolezza il proprio
compito». E quandosottolinea:
«Sono il presidente del Consiglio
diquesta coalizione» e dinessu-
n’altra. Quando, infine, avverte:
«Il Paese non può permettersi in-
certezze diguida, alleanze oaccor-
di non sanzionati dalvoto popola-
re, governi di transizione verso un
orizzonte indefinito».
Ha mantenuto fede alle aspettati-
ve,Prodi. Nonostante le reazioni
scomposte delPolo,per altro as-
sente in larga parte (alla Camera,
vuoto l’intero settore della Lega,
assenti Fini, Tatarella, Casini...) il
suo discorso ha delineatoun qua-

drodensodi obiettivi programma-
tici che hanno colto nel segno e ri-
compattato la maggioranza intor-
noa un progetto di lungo respiro.
E sulla giustizia, inaspettatamen-
te, la zampata del leone.A lungo
silenzioso,nelleore incandescenti
deldibattito parlamentare sulla
commissione di inchiesta che
hanno segnato le contrapposizio-
ni fra Polo e Ulivo e creatoferite
profonde anche dentro la maggio-
ranza, Prodi ieri si è schierato,
prendendo di petto Berlusconi.E
rispondendo così alleaspettative
di D’Alema. Nonsolo,pacificando
anche DiPietro, e riscuotendo il
plauso di Rifondazione.
Prima di tutto, nelle parole del
premier, un riconoscimento alla
magistratura cheha svolto «un
ruolo fondamentalee prezioso»,
«baluardoa difesa della legalitàe
del buon funzionamento delle
istituzioni».Poi unattacco bru-
ciante al quale il Cavalierenon era
preparato: «Non possiamo in al-
cunmodo condividere la ricostru-
zione che l’on.Berlusconi fa del-
l’operato della magistraturae l’at-
tacco frontale che viene portato
nei confronti, non solo della magi-
stratura inquirente, ma anche di
quella giudicante, non solo della
magistratura italiana, ma anche di
quelladi un altro paese,come la
Spagna». Prodi controBerlusconi,
come nei giorni in cuiFi celebrava
il suo congresso. «Ricostruire la vi-
cenda italiana degli ultimianni in

termini di golpe o di complottoè
inammissibile».Alza la voce il pre-
miermentre il centro destra insor-
ge con insulti e tutta la maggio-
ranza applaude. Nonsi può, dice,
«trasformareuna commissione di
inchiesta in banco d’accusa alla
magistratura italiana». Altra cosa,
per il Parlamento, è«fornirsi di
strumenti di indagine intorno ai
problemi della questione morale».
In 54cartelle, parlando perun’ora
e mezza in entrambe le Camere,
Prodi ha fatto il bilancio di 26 me-
si di governo senza trionfalismi.
Avvertendo che«l’Italia èun can-
tiere aperto», che per orasi sono
solo «create le condizioni essenzia-
li pergarantire all’Italia uno svi-
luppo e un futuro accettabili», e
che adessobisogna «portarea
compimento le riforme», senza
«perdere tempo». Riformeessen-
ziali sonola scuola, la giustizia,
l’amministrazione. Ma soprattut-
toc’è ilnodo del lavoro e del Mez-
zogiorno. È una relazionedetta-
gliatache non trascura un argo-
mento caro ai Verdi:quello della
manutenzione del Paese. Che sulla
scuola attenuale preoccupazioni
di dse popolari.Alla fine, èun Pro-
di sorridentequello che si avvia
verso l’uscita. Cosa risponde a Ber-
lusconi che gliha dato del bugiar-
do?gli chiedono. Allarga le brac-
cia: «Con Berlusconi per me non
c’è alcun fatto personale...».

Lu.B.

Non sono qui a cercare 
maggioranze diverse da 
quella a cui l'elettorato 
ventisei mesi fa ha dato 
l'incarico di governare

Non possiamo 
condividere in 
alcun modo gli 
attacchi frontali 
portati dall'on 
Berlusconi alla 
magistratura
italiana e a 
quella spagnola

I voti di fiducia
tra martedì
e mercoledì

La maratona iniziata ieri
con il discorso
programmatico del
presidente del Consiglio
Romano Prodi a Senato e
Camera, e che porterà al
voto di fiducia, riprende
lunedì 20. La settimana
parlamentare si apre con il
dibattito al Senato, che
proseguirà anche nella
mattina di martedì. La
replica del presidente del
Consiglio è prevista per le
12 e 30. Alle 16 si passerà
alle dichiarazioni di voto.
Il Senato voterà fra le 19 e
le 19 e 30. Una seduta in
notturna è invece prevista
alla Camera, dove la prima
parte del dibattito si
svolgerà fra le 20 e le 22 di
martedì. Il voto alla
Camera è previsto per il
tardo pomeriggio di
mercoledì, a conclusione
del dibattito che, dopo la
ripresa nella seduta della
mattina, continuerà
anche nel pomeriggio, per
consentire a Romano
Prodi di replicare, sino alle
16 e 30. Positivi, ieri, i
commenti della
maggioranza, con
qualche distinguo di Prc,
alle dichiarazioni del
presidente del Consiglio.

IL DISCORSO «Per dare lavoro lo sviluppo non basta»
Il Premier al Parlamento: 36mila miliardi per far crescere l’economia

U N PROGETTO CAPACE di
«delineare la rotta per il fu-
turo», l’obiettivo di «dare

certezza al Paese e forza al gover-
no». Prodi valorizza la verifica di
maggioranza,un«passaggioasso-
lutamente necessario in questa
particolare fasedella vitadel paese
e del governo. «Ho
chiesto ai partiti un
lavoro di approfondi-
mento ed ho ricevuto
contributi che testi-
moniano sostanziale
identità di orienta-
menti». Buon segno
per la tenuta della
maggioranza. Verifi-
ca che vuole essere in-
sieme bilancio del
percorsofattoesintesi
di ciò che resta da fa-
re.Ripercorre le tappe,
Prodi. Dal punto di
partenza, all’entrata
in Europa, all’attuale
«cantiere aperto» del sistema Ita-
lia. E a partire dal Dpef 1999-
2001, ilPaese,dice,puòcomincia-
re a incassare i dividendi della cre-
scitadell’economiaedellariduzio-
ne dei tassi di interesse: questo si-
gnificariduzionedellapressionefi-
scale, aumento degli investimenti
pubblici, riduzione del rapporto
debito pubblico/Pil. È dunque il
momento di agire in una logica di
ampio respiro, con la consapevo-
lezza che «la crescita economica
non basta a generare l’occupazio-
ne e il lavoro di cui l’Italia ha ur-
gente bisogno». Una sottolineatu-
ra molto apprezzata da Rifonda-
zione.

POLITICHE
PER LO SVILUPPO

La ricetta di Prodi, già anticipata
alverticedimaggioranzadiPalaz-
zo Chigi dieci giorni fa, è di predi-
sporre, a settembre prossimo, as-
sieme alle leggi di bilancio e finan-
ziaria (e quindi con la stessacorsia
preferenziale in Parlamento), un
ulterioredisegnodi leggeperdefini-
re l’impiegodicirca36milamiliar-
di aggiuntivi, una «vitamina in
più» per il prossimo triennio. Che
devono tradursi in incentivi al set-
tore privato (patti territoriali, con-
tratti d’area, legge 488), in infra-
strutture e ricostruzione delle aree
colpite da calamità naturali (do-
vranno andare però solo alle «in-
frastrutture che servono allo svi-
luppoe che riducono il nostro ritar-
do rispetto all’Europa»), in sgravi
fiscali econtributivi.Conl’avverti-

mento,perquantoriguardalarico-
struzione, che occorre predisporre
gli strumenti (la riforma dei ricorsi
alTar, adesempio) per evitare l’at-
tuale fenomenodelbloccodegliap-
palti e garantire l’avviamento dei
lavori in tempi rapidi. Quanto agli
sgravi fiscali e contributivi, i fondi

messi a disposizione dovranno fa-
vorire la riduzione del costo del la-
voro. In questo quadro si inserisce
anche l’approvazione del disegno
di legge sulle 35 ore e del ddl sulle
rappresentanze sindacali entro
l’anno (parte dei fondi andranno
infatti ad alleggerire gli oneri per il
lavoro a orario ridotto). Nella di-
scorso letto al Senato il riferimento
al ddl sulle rappresentanze sinda-
cali era saltato, il premier l’ha ag-
giunto nel discorso fatto alla Ca-
mera. Fra gli obiettivi del governo,
in un orizzonte di medio periodo,
Prodi ha indicato la diffusione di
un’ampia concorrenzialità nei set-
tori (privati e pubblici) ancora pro-
tetti.E laconcorrenza,haspiegato,
deve creare benefici effetti anche
nel settore dell’energia e dei servizi
pubblici locali. In questo quadro
«va anche completata la riforma
del sistema della comunicazione
giàavviataconl’approvazionedel-
la legge249 del ‘97 cheha istituito
l’Autoritàper legaranzienelle tele-
comunicazioni». Ilgovernohapre-
sentato in materia un ddl che ridi-
segna le regole per un moderno si-
stemaradiotelevisivo.

MEZZOGIORNO
Su questo fronte, ha assicurato

Prodi, si opererà «per ottenere lo
sgravio massimo ammissibile dal-
l’Ue per il funzionamento delle
aziende».L’obiettivoirrinunciabi-
le è l’unificazione economica del
Paese. Le misure: riordino degli in-
centiviagli investimenti eall’occu-
pazione,emersionedelleattivitàin

nero, programmi di uscita dai la-
vorisocialmenteutilie incentivial-
le imprese che assumeranno que-
sto tipo di lavoratori. Poi, il punto
delicato dell’agenzia Italia lavoro,
«societàdi lavorointerinalecheas-
sume lavoratori Lsu alle condizio-
ni di mercato e sulla base degli in-
centiviprevistidaldecretodelmag-
gio scorso» e che «dovràobbedirea
criteri di economicità della gestio-
ne».Entilocalieregioni,haspiega-
to Prodi, «potranno servirsi di pre-
stazioni di lavoro temporaneo ero-
gate da apposite società». Quanto
all’Agenzia per il Sud, verrà «indi-
rizzata espressamente alla crea-
zionediunnumerodipostidi lavo-
rolacuiconsistenzaverràpredeter-
minata anno per anno» e svolgerà
compitidi«promozionedegli inve-
stimentiemarketingterritoriale».

MANUTENZIONE
DEL PAESE

Una parte del discorso particolar-
mente gradita dai Verdi. Tutela
dell’ambiente, della cultura, dei
beniedelpaesaggio,da«mettereal
centro della nostra azione politica

e comportamentale» perché «la ci-
viltà di un Paese si riconosce dal
suogradodimanutenzione».

SCUOLA
Prodi l’ha definita «la prima

emergenza» ed ha indicato gli
obiettivi principali: estendere il di-
rittoallostudio,garantire ilsucces-
so formativo, accrescere laqualità.
Ha individuato nel ddl sull’innal-
zamento dell’obbligo scolastico a
15 anni «la prima e urgente tap-
pa», ma l’ha legato strettamente
alla riforma dei cicli scolastici:
«innalzamento e riforma dei cicli,
sonodaconsiderareununicoprov-
vedimento che si svolge in due fa-
si». Ha risposto, così, esauriente-
mente alle richieste e alle sollecita-
zioni che in questi ultimi giorni so-
no arrivate dai Ds, dai popolari e
dai sindacati. Nonsolo,ha indica-
toconchiarezzalanecessitàdiuna
politicadi integrazione frasistema
diistruzioneesistemadiformazio-
ne, e ha parlato dell’avvio, fin dal
prossimo autunno, «di un nuovo
sistema di formazione tecnica su-
periore da realizzare in modo inte-

grato con le Regioni e raccordato
con le università e le forze sociali».
Sul nodo della parità scuola pub-
blica e scuola privata, ha sottoli-
neato l’approdo, insedediverifica,
aun terreno «condiviso»ehaanti-
cipato l’esigenza di predisporre in-
terventi per il dirittoallo studioche
collochino sullo stesso piano stu-
denti delle scuole statali e non sta-
tali. Infine,perlagioiadelministro
Berlinguer, ha anche riconosciuto
la necessità di «significativi stan-
ziamenti per investimenti» in par-
ticolare per edilizia, attuazione
dell’autonomia, del diritto allo
studio, riqualificazione del perso-
nale.

GIUSTIZIA
«Seconda grande emergenza del

Paese,gravissimoproblemanazio-
nale». Al centro delle proposte del
premier, la riorganizzazione del
Ministero, forme di verifica della
produttività del lavoro dei magi-
strati edell’efficienzadell’organiz-
zazione giudiziaria (anche in peri-
feria), l’approvazionedeiddlsude-
penalizzazione giudice di pace,

giudice monocratico. E ancora: in-
terventi incisivi sulla legislazione
antimafia (modificadelle leggian-
tiracket, nuove norme sui collabo-
ratori di giustizia) sulla giustizia
civile (rapida istituzione delle se-
zioni stralcio affidate a giudici
onorari per smaltire l’arretrato)

sullagiustiziaamministrativa(at-
tenuare l’impatto di provvedimen-
ti cautelari non giustificati, garan-
tiretempipiùrapidi).

SICUREZZA E WELFARE
Alle forze dell’ordine Prodi ha vo-

luto dedicare un ringraziamento
per aver «assestato colpi decisivi
alla mafia e alla camorra». Un
passaggio molto applaudito dalla
maggioranza. Lotta alla microcri-
minalità diffusa, veri e propri
«patti di sicurezza per le città». In-
fine, sicurezza dai rischi ambien-
tali, sicurezza di trovare e conser-
vare lavoro, sicurezza rispetto alle
difficoltàeallasolitudinedeglian-
ziani, stabilità nelle condizioni di
vita. Il temasi legaaquellodelwel-
fare edellepolitichesociali.Scotta-
to dai dati sulla povertà Prodi ha
voluto sottolineare che «non au-
menta la povertà assoluta, ma si
conferma il divario fra chi ha trop-
po e chi ha troppo poco» anche se
questo «per il governo è inaccetta-
bile» e costituisce una «frontiera
irrinunciabile». Oltre ai provvedi-
menti già adottati, c’è l’impegno
sulla«legge quadrodi riordinodel-
l’assistenza e per la promozione di
una rete integrata di servizi alle
personechecostituisceunapriorità
per la prossima finanziaria e per
l’attività parlamentare dei prossi-
mi mesi». E c’è la promessa di
«iscrivere in modo prioritario nel-
l’agendadigoverno», lapromozio-
ne di politiche di sostegno alle re-
sponsabilità familiari. Un primo
passo, assicura il premier, sarà

quelloestendere e finanziareglias-
segni per maternità e familiari,
portandoli «a carico della fiscalità
generale».

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

Unprogrammapuntuale:unaap-
posita struttura da
istituire presso il Di-
partimento della Fun-
zione pubblica e fina-
lizzata «ad attuare la
semplificazione e la
delegificazione previ-
ste dalla legge 59»;
una riforma degli ap-
parati amministrativi
dello Stato centrale e
dei Ministeri; l’incre-
mento di spesa (del
2,3% annuo) per il
personale che va an-
che formato e aggior-
nato adeguatamente.
Un programma già

noto che ora deve «essere comple-
tatoneitempieneimodiprevisti».

FEDERALISMO
E POLITICA ESTERA

Obiettivi strategici, cioè, «di lun-
go periodo». Il federalismo indica-
to è quello «possibile a Costituzio-
ne invariata» e mira a «rendere ef-
fettiva l’autosufficienza finanzia-
ria e l’autonomia fiscale delle re-
gioni e degli enti locali», istituen-
do, come già prevedeva la Bicame-
rale,«unfondodiperequazioneper
la redistribuzione di risorse a favo-
re delle aree più deboli». Quanto
alla politica estera, ci sono due pi-
lastri al suo fondamento: «L’inte-
grazioneeuropeae il solido rappor-
todi cooperazione fra l’Europaegli
StatiUniti».Perché«fuoridall’Eu-
ropal’Italianoncontanulla».Pro-
di rivendica le tappe importanti,
dalG8ilverticedeipaesiindustria-
lizzati, agli interventi per il disar-
mo, alla condivisione della richie-
sta di adesione di Polonia, Repub-
blicaCecaeUngheriaall’Alleanza
Atlantica. Conferma le ragioni
dell’azione italiana per il Kossovo
(«prevenire l’ulteriore degenera-
zione della crisi») auspicando che
«la vicenda si svolga all’interno
delle deliberazioni delle nazioni
Unite». E fissa il tema che gli sta a
cuore: incrementare la fiducia e la
cooperazione dell’area mediterra-
nea, per reintrodurre in un circuito
positivo paesi come l’Iran e la Li-
bia.

Luana Benini

Famiglia
«Latutela,difesa
epromozione
della famiglia
devonoessere
iscritti inmodo
prioritario
nell’agendadi
governo»

Tangentopoli
«Ricostruire la
vicendaitaliana
degliultimianni
in terminidi
golpeodi
complottoè
veramente
inammissibile»

Il prestigioso settimanale inglese attacca anche il potere di Bertinotti

L’Economist: un «criminale» guida l’opposizione
Può l’Italia essere una democrazia normale?
ROMA. «Può l’Italia essere conside-
rata una democrazia normale men-
tre l’opposizione è guidata da un
”criminale”condannatotrevolte?»
A porsi questa domanda nel nume-
ro in edicola ieri è l’autorevole setti-
manale inglese «L’Economist». Per
la verità la traduzione letterale sa-
rebbe «condannato tre volte per i
crimini commessi», ma l’interroga-
tivo non cambia di una virgola. La
risposta che si dà l’Ecomist è un sec-
co«no»,cosìargomentato:«Sesiac-
cetta la spiegazione di Silvio Berlu-
sconi su che cosa stia succedendo,
l’Italia è un paese dove la magistra-
tura agisce per motivazioni politi-
che. Se la si respinge, è un paese la
cui opposizione è pronta a seguire
un leader che è un criminale. In en-
trambi i casi l’Italia fallisce il test di
normalità». Nonostante l’enorme
lavorofattodaProdi,precisa.

Moltecosenonvannoinunsiste-
ma giudiziario che «si permettette
di mettere sotto chiave gli innocen-
ti per molto tempo» mentre «i col-
pevoli restano in libertà a lungo do-

po il processo». Quello che non va
veramente nel sistema politico ita-
liano è che «permette a persone co-
me Berlusconi sulla destra e Fausto
Bertinotti sulla sinistradicontrolla-
re un notevolepotere». «Bertinotti -
rimarca l’Economist - non è un cri-
minale, va detto. È un comunista

antidiluviano di una
specie vista di rado a
occidentediMinsk».

Berlusconi si dichia-
ra d’accordo con la ri-
vistaneldirecheinIta-
lia non c’è una demo-
crazia normale, ma
precisa che la tesi cor-
retta è la prima espo-
sta: «Dal ‘92 ad oggi
l’alternanza delle clas-
sipoliticheèstatadeci-
sa non dagli elettori
madaiprocuratoridel-
la Repubblica. Di con-
tropiùdellametàdegli
italiani sta con Berlu-
sconi, per cui il giudi-
zio di tanti milioni di

persone è diverso da quello di po-
chi, pochissimi giudici». Per Mauri-
zio Gasparri invece l’Economist è
diventato organo delle «minoranze
trotzkiste internazionali»: «Rattri-
sta che un giornale così scalcinato
abbia goduto per così lungo tempo
diun’immeritataconsiderazione».
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